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Rito romano 

Domenica, 23 Aprile 2023 

3.a DOMENICA DI PASQUA  

Imparate dov’è da ricercarsi il Signore, 

dove lo si possiede, dove lo si riconosce: 

è quando lo mangiate. 

S. Agostino, Discorso 235, 3 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

At 2,14.22-33 

Non era possibile che la morte lo tenesse in suo potere. 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

 

[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così:  

«Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio 

presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, 

come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di 

Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso.  

Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che 

questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: “Contemplavo sempre il 

Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il 

mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu 

non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la 

corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza”. 

Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu 

sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli 

aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la 

risurrezione di Cristo e ne parlò: “questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne 

subì la corruzione”. 

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla 

destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come 

voi stessi potete vedere e udire». 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 15 

 

R/. Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
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Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. R/. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. R/. 

 

Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R/. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. R/. 

 

SECONDA LETTURA  

1Pt 1,17-21 

Foste liberati con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia.  

 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 

 

Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica ciascuno secondo le 

proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come 

stranieri.  

Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra 

vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti 

e senza macchia. 

Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è 

manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli 

ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO (Lc 24,32)  

Alleluia, alleluia. 

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 

arde il nostro cuore mentre ci parli. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Lc 24,13-35) 

Lo riconobbero nello spezzare il pane.  
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+ Dal Vangelo secondo Luca 

 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in 

cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 

Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 

conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma 

i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il 

cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu 

sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò 

loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente 

in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 

autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 

speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 

giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 

sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono 

venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 

Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma 

lui non l’hanno visto».  

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 

bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, 

cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 

lui.  

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 

lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 

tramonto». Egli entrò per rimanere con loro.  

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero 

l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la 

via, quando ci spiegava le Scritture?».  

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e 

gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 

Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto 

nello spezzare il pane. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, come lungo la via di Emmaus, anche i nostri cuori ardono conversando con 

il Risorto. Trasformiamo l’ascolto della Parola in preghiera e rivolgiamoci con fiducia al 

Signore Gesù.  

 

Preghiamo insieme e diciamo: Resta con noi, Signore.  

 



4 

1. Per tutti i cristiani che ti riconoscono nella Parola e nel Pane spezzato: sappiano vederti 

sulle strade del mondo, soccorrerti ferito e bisognoso, accoglierti povero e forestiero. Noi ti 

preghiamo.  

2. Per i giovani in ricerca: come i discepoli di Emmaus, ti scoprano mentre cammini al loro 

fianco e si lascino condurre da te a scelte di coraggio. Noi ti preghiamo.  

3. Per gli operatori di pace: non perdano la speranza e l’umanità da te amata conosca presto 

un tempo di riconciliazione. Noi ti preghiamo.  

4. Per coloro che si dedicano alla ricerca e all’insegnamento: la luce del tuo Vangelo sia 

sorgente di una cultura capace di sprigionare energie di nuovo umanesimo. Noi ti 

preghiamo.  

5. Per noi qui riuniti in assemblea: attingiamo dalla tua parola e dall’Eucaristia quell’ardore 

che ci trasforma da sfiduciati in apostoli di speranza. Noi ti preghiamo.  

 

Come i due discepoli del vangelo, ti imploriamo, Signore Gesù: resta con noi! Tu, divino 

viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore, non lasciarci 

prigionieri delle ombre della sera. Sostienici nella stanchezza e orienta i nostri passi sulla via 

del bene. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Dio, ricco di misericordia, 

non ci abbandona nel momento della prova, 

ma si fa nostro compagno di viaggio 

per insegnarci il cammino della conversione del cuore 

e passare così dall’incredulità alla fede. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 20, 24-29 

Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. 

(v. 21) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 1, 67-79 

Grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che 

sorge per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra della morte e dirigere i 

nostri passi sulla via della pace. (vv. 78-79) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 15, 1-10 

Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro 

a quella perduta, finché non la ritrova? (v. 4) 

 

SALMO 23 (22) 

Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me. Il 

tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. (v. 4) 

 

SALMO 73 (72) 
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Quando si agitava il mio cuore e nell’intimo mi tormentavo, io ero stolto e non capivo … ma 

io sono con te sempre: tu mi hai preso per la mano destra. (vv. 21-22a. 23) 

 

SALMO 107 (106) 

Nell’angoscia gridarono al Signore ed egli li liberò dalle loro angustie. Li condusse sulla via 

retta, perché camminassero verso una città dove abitare. (vv. 6-7) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE, CAP. 34 

Vanno errando tutte le mie pecore in tutto il paese e nessuno va in cerca di loro e se ne cura 

… Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. (vv. 6. 15) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA OSEA, CAP. 11 

Il mio popolo è duro a convertirsi: chiamato a guardare in alto nessuno sa sollevare lo 

sguardo. Come potrei abbandonarti, Efraim, come consegnarti ad altri, Israele? (vv. 7-8a) 

 

DAL LIBRO DI NEEMIA, CAP. 9 

Tu nella tua misericordia non li hai abbandonati nel deserto; la colonna di nube che stava su 

di loro non ha cessato di guidarli durante il giorno. (v. 19) 

 

DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO, CAP. 4, 21-31 

Il Signore Dio tuo è un Dio misericordioso; non ti abbandonerà e non ti distruggerà, non 

dimenticherà l’alleanza che ha giurata ai tuoi padri. (v. 31) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. AGOSTINO 

Dai Trattati sulla prima lettera di S. Giovanni, II, 1 

 

Bisogna ascoltare con attenzione quanto si legge nelle Sacre Scritture a nostra istruzione e 

salvezza. 

... Ricordate: Cristo è morto ed è risorto per noi, è morto per i nostri peccati ed è risorto per 

la nostra giustificazione (cfr. Rm 4, 25). Avete sentito poco fa come i due discepoli che il 

Signore incontrò sulla strada non riuscivano a riconoscerlo poiché i loro occhi erano 

impediti. Egli li trovò sfiduciati riguardo alla redenzione operata da Cristo, convinti invece 

che il Cristo avesse sofferto e fosse morto come uomo. Pensavano che Cristo fosse morto nel 

corpo in modo da non poter più tornare alla vita, quasi fosse uno dei profeti. Poco fa avete 

potuto sentire la loro opinione. Ma egli spiegò loro le Scritture, partendo da Mosè giù giù 

fino ai Profeti; per dimostrare loro che quanto era accaduto, compresa la sua passione e la 

sua morte, già era stato predetto. 

Lo fece soprattutto per evitare che la stessa sua Risurrezione, se non fossero stati 

preannunciati tutti i particolari di essa, non finisse con l’aggravare il loro turbamento e 

accrescere il loro dubbio. La fermezza della fede sta appunto in questo, che ogni fatto 

accaduto al Cristo fu predetto. Perciò i discepoli lo riconobbero solo al gesto dello spezzare 

del pane. E veramente lo riconosce a questo gesto anche chi mangia e beve di lui, ma in modo 

che non gli sia a condanna. Anche gli undici pensavano, in altra occasione, di vedere uno 
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spirito. Egli allora si lasciò toccare, lui che si era fatto crocifiggere. Volle che lo 

crocifiggessero i nemici, e lo toccassero gli amici. 

Era però medico di tutti, dell’iniquità dei primi, dell’incredulità dei secondi. Durante la 

lettura degli Atti, voi avete sentito quante migliaia degli uccisori di Cristo credettero in lui 

(cfr. At 2, 41). 

Se in seguito credettero in lui quelli che l’avevano ucciso, come pensare che non gli avrebbero 

creduto quelli che solo per un momento avevano dubitato? 

Ma fate bene attenzione e tenete bene a mente che Dio volle mettere nella Scrittura il rimedio 

contro insidiosi errori, dato che contro la Scrittura nessuno, se vuole apparire cristiano, osa 

parlare: quando dunque il Signore volle farsi toccare da quei suoi discepoli, non si preoccupò 

d’altro che di confermare con le Scritture il cuore dei credenti. Egli aveva dinanzi alla sua 

mente noi che saremmo venuti dopo, noi che non abbiamo nessuna possibilità di toccare 

qualche parte del suo corpo, ma abbiamo la possibilità di leggere, quello che è stato scritto. 

Se quei discepoli dunque credettero, perché lo tennero in mezzo a loro e lo toccarono, noi 

che faremo? 

Cristo è già salito al cielo e non ritornerà che alla fine dei tempi, per giudicare i vivi e i morti. 

Su quali fondamenta poggeremo la nostra fede, se non su quelle stesse fondamenta per 

mezzo delle quali il Signore ha voluto che si rafforzassero nella fede loro che avevano potuto 

toccarlo? Rivelò ad essi il senso nascosto delle Scritture e mostrò che il Cristo doveva soffrire, 

e che le cose predette su di lui nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi, dovevano 

avverarsi. Nessuno dei testi delle antiche Scritture fu da lui tralasciato. Tutto nelle Scritture 

parla di Cristo, purché ci siano orecchi disposti ad ascoltare. 

Egli allora svelò il senso delle Scritture in modo che quei discepoli le comprendessero. 

Dobbiamo anche noi pregare affinché ci riveli lui stesso il senso delle Scritture. 

Che cosa mostrò il Signore che era scritto intorno a sé nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei 

Salmi? Che cosa rivelò? Ci risponda lui stesso. L’Evangelista su questo punto è stato breve 

affinché imparassimo da noi stessi che cosa dobbiamo capire e credere tra tanti e così estesi 

testi delle Scritture. Anche se molte sono le pagine e molti i libri, tutti contengono ciò che il 

Signore disse in poche parole ai suoi discepoli. 

Che cosa? Che il Cristo doveva patire e risorgere il terzo giorno. 
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